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L'Idroscalo Sempre pili importante 
come Monza? la motonautica italiana 

Sul futuro sportivo dell'Idroscalo abbiamo inter­
vistato l'Assessore allo Sport, Tui;ismo e Tempo 
Libero della Provincia di Milano, Franco Ascani 

Nel vasto programmà 
di impiego sportivo del­
l'Idroscalo milanese, che 
spazio trovano gli sport 
dell'acqua, in particolare 
quelli motoristici, consi­
derata la presenza e la 
disponibilità organizzati­
va di una società di ver­
tice, la Motonautica As­
sociazione Milano? 

Premesso che l'Idrosca­
lo è il più bel bacino 
d 'Europa e del mondo, 
non v'è dubbio che va va­
lorizzato in senso sporti­
vo. Deve divenire in par­
ticolare un punto di riferi­
mento per tutti gli sport 
dell'acqua, profittando di 
dimensioni straordinarie, 
una lunghezza di 3000 
metri e una larghezza di 
300. E' chiaro che occorre 
creare un equilibrio tta 
tutti gli sport possibili e 
qualcosa in questo senso 
si sta già facendo. Il pros­
simo anno sono program­
mati i mondiali di canot­
taggio, ma già in questa 
stagione abbiamo assistito 
ai mondiali di sci nautico 
e ci accingiamo ad entu­
siasmarci per la spettaco­
lare Formula I motonau­
tica. La presenza di una 
attrezzata associazione 
motonautica guidata da 
Claudio Procaccini, çhe 
ben conosciamo, è una 
garanzia per questo sport, 

ma occorre naturalmente 
dare spazio anche alla ve­
la, alla canoa, al canottag­
gio, allo sci nautico, in 
modo da organizzare un 
impianto sportivo sull'ac­
qua ad alto livello. I ven­
tilati problemi di coesi­
stenza con la pesca spor­
tiva sono scomparsi. 

Vista la presenza di 
manifestazioni interna­
zionali ad alto livello co­
me i citati campionati e 
la Formula 1 motonauti· 
ca, non è il caso di dare 
un respiro più ampio al­
le attività gestite con 
una visione più ristretta, 
per po~le ad un livello 
analogo? 

Come Provincia di Mi­
lano, noi possiamo certà­
mente esercitare un'azio­
ne sensibilizzatrice, ma 
non possiamo sostituirci 
alle Federazioni, ognuna 
delle quali agisce nel 
campo delle proprie pos­
sibilità, che sono ovvia­
mente diverse. 

La Formula · 1 moto­
nautica non può contri­
buire in termini di spet­
tacolo al prestigio del 
mondo motoristico mila· 
nese? 

Certamente, se nascerà 
l'Ecclestone della situa­
zione. E' necessario che 
questo sport goda di una 

I due italiani 
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Tracciare il •chi è• di Renato Molinari può essere la cosa 
più semplice di questa terra: detto che ha 39 anni, basta 
elencare i titoli mondiali conquistati, 19 per la precisione. 
Oppure la cosa più difficile, se si deve spiegare •Clù è• 
davvero il •Maestro>, soprannome azzeccatissimo appiop- · 
patogli dagli inglesi, ammirati dalla sua classe perchè stufi 
di prendere legnate. Oddio, non che si stia parlando di un 
personaggio stranissimo, strampalato o impossibile da in­
quadrare. Molto più banalmente, è solo vivendo a contatto 
suo, seguendolo in cantiere o sui campi di gara, che si può 
imparare a conoscerlo. E ogni volta scopri qualcosa di 
nuovo perchè, da buon «laghè• (traduzione: originario del 
lago di Como}, il Molinari Renato non è tipo che si apre fa­
cilmente a confidenze o che si lascia scappare segreti sulle 
sue barche, sui suoi programmi. E' fatto cosi, basta accet­
tarlo. 

forte sgonsorizzazione, la 
cui imi}ortanza .è vitale. 
Conosco bene il problema 
(l'assessore Ascani ha 
pubblicato recentemente 
per i tipi dell'editore Riz­
zali, un volume, «Sport e 
Sponsor», che è il primo e 
l'unico in materia e stari­
scuotendo un ampio suc­
cesso, n .d.r.). E' chiaro 
che se gli sport motonau­
tici si svilupperanno e se­
guiranno l'esempio e i ri­
sultati di diffusione del-· 
l'automobilismo, lò spec- · 
chio d'acqua dell'Idrosca­
lo potrà diventare l'equi­
valente di Monza. 

In questi propositi di 
valorizzazione quale po­
trà essere l'impegno spe­
cifico dell'assessorato 
provinciale allo Sport, 
Turismo e Spettacolo? 

Nei limiti delle possibi­
lità d'intervento attribui­
bili a questo assessorato, 
stiamo preparando un' 
programma e un piano di 
intervento per il prossimo 
triennio. La nostra è un'o­
pera di coordinamento 
delle varie iniziative per. 
dare uno sviluppo ordina­
to e razionale al Parco 
Azzurro e per concretarlo 
in un impianto sportivo 
globale al livello che una: 
metropoli come Milano 
ha il diritto di vantare. 

Giorgio Pagliarini 
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Non si poteva concludere 
in maniera migliore la sta­
gione motonautica all'Idro­
scalo di Milano che con 
questa manifestazione del 
più alto interesse agonistico 
e spettacolare. 

Alla Scala della motonau­
tica vivremo due giornate 
intense di sport. La Formu­
la 1 ha ormai conquistato 
un vasto pubblico di spetta­
tori, grazie anche al sempre 
più frequente interessamen­
to delle stazioni televisive 
che hanno scoperto i suoi 
alti valori spattacolari. I 
problemi . della sicurezza 
che tanto ci hanno angustia­
to nell'immediato passato, 
sembrano ora sulla via della 
più soddisfacente risoluzio­
ne e ci fru:ino guardare con 
rinnovato ottimismo al fu­
turo. 

Non mi resta dÙnque che 
porgere a .nome della Fede­
razione che rappresento e 
mio personale gli auguri più 
vivi a tutti i protagonisti di 
questo grande spettacolo 
sportivo, dai piloti ai mec­
canici a tutti gli addetti ai 
lavori. 

Un ringraziamento e un 
augurio particolare va agli 
organizzatori e, soprattutto, 
a Claudio Procaccini, prsi­
dente della M.A.M., per il 
grande e difficile impegno 
assunto che, sono certo, 
porteranno a termine nella 
maniera migliore possibile, 
come~ del rest.9, hanno già 
dimostrato di saper fare. 
Giorgio de Bartolomeis -
Presidente delle Federazio­
ne Italiana Motonautica. 

Nordica è la società lea­
der mondiale nel settore 
delle calzature da sci e già 
da alcuni anni ha abbinato 
la propria immagine a quel­
la dello sport motoristico: 
auto di Formula 1, aerei e1 scafi da compétizione. Infat­
ti sono queste affascinan~ 
specialità i fatti emergenti 
del mondo moderno. 

' Il suo rientro a Milano, a nove mesi circa dal •grande ri­
tiro>, è un fatto positivo perchè, almeno per una gara, la 
Formula 1 ritrova il campione per definizione. La concor­
renza non lo ha mai ama,to (senz'altro perchè ne ha prese 
tante}, molti lo hanno catalogato come egoista, senza un 
ideale, e poco disponibile ai contatti umani, probabilmen­
te perchè Molinari ha sempre voluto distinguere l'amicizia 
dalle corse. E soprattutto ha sempre tirato avanti, diritto 
per la sua strada, anche quando, con il sorriso sulle labbra, 
venivano a proporgli delle cose che in realtà erano dei veri 
e propri siluri alla sua leadership. 

Forse stiamo parlando troppo poco del Molinari pilota. 
Beh, quando dicevamo che la Formula 1 si appresta a ri­
vedere all'opera il migliore non è un'esagerazione. Lo ha 
dimostrato lui stesso nelle scorse stagioni quando per tre 
volte su quattro (cioè dal 1981, anno della nascita del cir­
cuito iridato della F.l} sono stati messi in riga fior di av­
versari: un Van der Velden competitivo 'e non moscio co­
me nel 1985, lo stesso Bob Spalding, in procinto di diven­
tare il successore di Molinari nell'albo d 'oro, il povero 
Tom Percival, Roger Jenkins, il gallese che, con il succes­
so nell '82, ha negato al campione comasco l'en plein. 
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pieno sugli scafi da trasporto, i · pullmann dell'acqua, quelli 
che il cantiere produceva e produce ancora, quelli, insom­
ma, che portavano e portano da vivere alla famiglia. 

Ma la passione era troppo forte e Kicco ha fatto tutto sen­
za troppi aiuti, sobbarcandosi magari viaggi interminabili fi. 
no a Lecco per farsi sistemare le eliche. Oppure restando al­
zato fino a tardi per approntare la barca per la gara del gior­
no dopo. Una passione che distingue .il vero motonauta dal 
•bullo• spesso piagnucoloso se non si ritrova la pappa fatta. 

Dal punto di vista della tecnica, Renato Molinari guida 
sfruttando un giusto miscuglio di grinta e •testa>. Non lo 
vedrete mai tirare al massimo se si accorge che la barca in 
quell'occasione non è perfetta, lo vedrete invece fare il 
diavolo a quattro quando si rende conto che può rifilare il 
•cappotto• agli avversari. Troppo comodo usare questa tat­
tica? No, affatto. Premesso che già nell'automobilismo c'è 
stato un certo Niki Lauda a pilotare in modo molto simile, 
la •filosofia• di gara di Molinari è ineccepibile. Perchè pri· 

(") ma di tutto, non va dimenticato, in F.l va portata a casa la 

0 pelle. cE' inutile rischiare se non sei veloce e competitivo 
e in una gara. Devi capire perché non vai e lavorare sodo 
·c;, per essere a punto la volta dopo>. Una massima che conti· 
O nua a ripetere e che, guarda caso, gli ha permesso di eon­

e.. quistare l!lla sfilza di titoli. 

Il suo mondiale è •decollato• domenica scorsa a Lione do­
po un tei:rlticante volo, il primo •vero• volo nella sua carrie­
ra di motonauta. Ma la stagione per Kicco Vidoli. la prima 
senza l'incombenza di dover fungere da .scudiero di Renato 
Molinari, si può considerare comunque positiva. Ha vinto 
due volte, a Stoccolma e a Minneapolis, è restato in c:Orsa 
per il titolo fino a due gare dalla fine, anzi a ben vedere que­
sta speranza non l'ha ancora del tutto persa perché, ipotiz· 
zando due vittorie per Kicco e nessun punto per Spalding, 
attuale capolista del mondiale, lo scettro iridato potrebbe an­
cora essere suo. Una possibilità remotissima, che appartiene 
non alla logica ma a una speranza da tifosi. 

Ventinove anni, un 'aria da bravo ragazzo, Kicco (si, con la 
•IV perché è una variante della tradizionale abbreviazione 
di Enrico) non poteva che finire in barca. Il luogo di nascita, 
Stresa-Lago Maggiore, la professione del padre, cantierista, 
hanno congiurato per il suo destino. Un destino, in verità, 
che lui ha accettato con entusiasmo, arrivando ad essere l'u­
nico vero campione espresso da una zona stranamente de­
pressa di piloti di valore. 

Kicco per certi versi può essere ·considerato un •self made 
man>. Ad esempio perché le prime barche per correre ha 
cominciato a costruirsele da solo, senza farsi troppo vedere 
da papà Vidoli, che lo avrebbe preferito impegnato a tempo 

Dopo una buona esperienza nelle classi minori (SE e For­
mula 3), in cui i risultati sono venuti solo ed esclusivamente 
grazie alla sua tenacia, la carriera di Vidoli ha avuto una 
svolta alla fine del 1982. Molinari lo chiamò al Martini Ra­
cing Team per sostituire Colombo, rimasto gravemente feri­
to nell'incidente all'Idroscalo in cui peri Guido Caimi. Una 
scelta provocatoria per tutto l'entourage, dal momento che 
Kicco passava per •ribelle• e •testa matta>. 

Ammesso che l'avesse mai avuta, la •testa matta>, Vidoli 
se l'è vista cambiata da due anni di duro apprendistato a 
fianco del •maestro>. L'unica soddisfazione, a ben vedere, 
era la possibilità di studiare nella bottega del migliore, e 
Kicco questo l'ha capito subito, anche se qualche boccone 
amaro da ingoiare l'ha portato ad umanissimi sfoghi, Ma i ri­
sultati si sono visti: dopo tre anni Kicco non é un pilota per­
fetto, non ha ancora la continuità del campionissimo ed è 
questa una delle ragioni della sconfitta di quest'anno (non 
dimentichiamo però la sfortuna). Tuttavia si é rivelato com­
petitivo ed in grado di lottare per il mondiale. Non é poco. 
Per cui: grazie Vidoli! · 

· Nella motonautica Nordi­
ca ha scelto la 'Formula 1 e 
il team del campione del 
mondo 1984, Renato Moli­
nari, che pur ritirandosi dal­
l'attività agonistiea lo scorso 
anno ha affidato i suoi velo- · 
cissimi scafi a piloti veloci e 
grintosi: Kikko Vidoli, gio­
vanissimo italiano, grande 
promessa, ottimamente 
piazzato in classifica gene­
rale, anche se il suo caratte­
re impetuoso gli impedisce 
di ottenere qualche punto 
in più. 

Poi Barry Woods, cam­
pione Usa, velocissimo e 
protagonista delle pole posi­
tion, anche se poco fortuna­
to quest'anno in gara. Infine 
Art Kennedy, nero america­
no con gli occhi verdi, otti­
mo pilota che ha conquista­
to buoni punti in classifica. 

Dole 
la banana 
diF.1 

Dole è il marchio interna­
zionale che caratterizza frut­
ta e altri prodotti ortofrutti­
coli che, provenienti per lo 
più da Paesi di clima tropi­
cale, sono ampiamente dif­
fusi sulle nostre tavole. 

In particolare è la banana 
il prodotto più diffuso e più . 
gradito al consumatore, ma 
stanno prendendo sempre 
più posto anche altre preli­
batezze come l'avocado e il 
cocco. 

La società Comafrica di 
Genova, che distribuisce in 
Italia i prodotti Dole, si pre­
para a un lancio in grande 
stile e qui a Milano ha scel­
to di sponsorizzare proprio 
Renato Molinari che torna 
alle corse; il protagonista 
assoluto di tutti i campiona­
ti mondiali di Formula 1, 
un personaggio internazio­
nale di grande riconoscibili­
tà e simpatia presso il pub­
blico. I colori giallorossi di 
Dole sono dunque i compa­
gni del nuovo «scatenato» 
Molinari 
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·resente ufficialmente in fonnula 1 
n dal 1980, la -Olivetti in collabora-
. one con la Longines ha · debuttato 
uest'anno nel mondo della moto-
1utica con gli avanzati sistemi di 
·onometraggio e elaborazione dei 
1ti di gara - All'Idroscalo sia gli 
)ettatori presenti che il pubblico · 
.levisivo usufruiranno delle infor-
1azioni solitamente riservate alle 
tre in circuito - Le differenze e i 
roblemi incontrati dai tecnici 
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Computer & cronometro 
sulla cres a dell'ond 
.\ffiatati e famosi per l'u­
.ssimo servizio che svol­
no in Formula 1, Olivetti 
Longines hanno fatto 

est'anno il loro ingresso 
1. mondo della motonau­
a, lo sport che nel 1986 li 
drà ufficialmente impe­
ati in tutte le gare. 
Come è noto Longines si 
~upa del sistema di cro­
·metraggio mentre la Ca­
italiana ha messo a pun-
l'elaborazione elettroni-

, dei dati. Vediamo dun­
e come tutto ciò avviene 
n particolare in che cosa 
differenzia il servizio 

"sso a punto per i bolidi 
!la pista da quello realiz­
'o per gli scafi che oggi si 
ranno battaglia all 'ldro-
110. Lo schema dell'im­
mto Olivetti Longines di 
2vazione ed elaborazione 
i dati di gara consiste 
mcipalmente in tre unità 

' cronometraggio autono­
>, collegate a tre elabora­

.'i elettronici Olivetti «M 
,,_ Nella Formula 1 auto­
)bilistica la prima unità 
rivelazione tempi è a fo­
~ellula ed è posta sulla li­
a del traguardo. Essa for­
:ce al primo calcolatore il 
npo di gara di ogni con­
rrente ad ogni suo pas­
~o. La seconda unità di 
:vamento tempi, indi­
ndente e autonoma ri­
:tto alla prima, riceve 
.:diante un'antenna fissa-
sulla pista gli impulsi 

nerati da piccole emit-
1ti radio fissate su ogni 
ttura: tali impulsi sono di 
·quente differenziati e 
rtanto il dato cronome­
co che viene trasmesso 

1 o stesso computer è qua­
. cato dal numero del 
ncorrente appena transi­
o. Il terzo sistema di ri­
!azione dei dati è affidato 
ma telecamera posta sul­
linea di arrivo, capace di 
nare senza sosta le im­
tgini delle prove e della 
·a al ritmo di 100 foto­
immi al secondo (contro 
:10 normalmente inviati 
ae telecamere televisi­
), ognuno recante in so­
. mpressione i dati crono­
.:trici. In caso di necessi­
il videonastro règistrato 
ò essere esaminato al 

rallentatore, verificando i 
fotogrammi al centesimo di 
secondo e risalendo cosi ai 
tempi e ai distacchi even­
tualmente intéressanti. Il 
primo computer Olivetti è 
in colloquio costante con 
gli altri due elaboratori, 
uno dei quali in particolare 
ha funzioni di controllo e 
di verifica. Il programma 
effettua un confronto dei 
tempi ricevuti e accredita 
ai tempi rilevati dal primo 
sistema la qualifica del nu­
mero del concorrente otte­
nuta dal secondo. Nella 
motonautica il problema 
principale è rappresentato 
dall'impossibilità di monta­
re (anzi di stendere) un'an­
tenna lungo la linea del 
traguardo, per ovvi motivi: 
sarebbe di intralcio alle im­
barcazioni e inoltre dovreb­
be essere lunga decina di 
metri. Nell'impossibilità 
quindi di dotare le imbar­
cazioni della radio trasmit­
tente, il cronometraggio è 
affidato a un sistema di fo­
tocellule (ancora in via spe­
rimentale) e alla rilevazio­
ne manuale. L'unità di cro­
nometraggio Longines TI 
2000 invia mano a mano i 
tempi e il numero dell'im­
barcazione a due computer 
Olivetti persona! M 24, col­
legati fra loro. Il primo 
provvede a inviare i tempi 
a un tabellone luminoso a 
disposizione del pubblico: 
sarà dal 1986 a doppia fac­
cia, visibile fino a 220 metri 
di distanza, fornendo ogni 
3 giri la classifica aggiorna­
ta. I due computer Olivetti 
sono inoltre collegati a un 
generatore televisivo che 
invia i dati a una serie di 
monitor a circuito chiuso 
(in Formula 1 li hanno tutti 
i team) e al circuito televi­
sivo che riprenderà la gara. 
Il regista della Rai dunque 
avrà la possibilità di far ap­
parire in sovrimpressione, 
in qualsiasi momento, la 
classifica giro per giro, i di­
stacchi fra due o più con­
correnti, i tempi migliori 
realizzati, ecc. Chi vedrà le 
prove e la gara del campio­
nato mondiale di motonau­
tica in televisione potrà 
usufruire di tutti quei dati 
che abitualmente ci vengo-

no forniti per le gare in cir­
cuito. Non a caso i team 
tecnici della Olivetti e della 
Longines che operano in 
questi giorni all'Idroscalo 
sono formati da uomini che 
abitualmente seguono il 
mondiale di Formula 1, 
un'avventura iniziata nel 
1980 e preceduta fin dal 
1977 dall'esperienza matu­
rata con la Coppa del Mon­
do di sci. Un compito deli­
cato, realizzato però con 
estrema passione e serietà 
e ·caratterizzato dalla conti· 
nua evoluzione tecnologica. 
Uno sforzo ripagato dalla 
stima unanime che gli ad­
detti ài lavori vi ripongono 
(a Montecarlo nel 1983 una 
vettura non è stata inserita 
nella griglia di partenza 
perchè ha realizzato un 
tempo superiore di un mil­
lesimo di secondo a quello 
dell'ultima vettura qualifi­
cata) e di cui tutti, pubblico 
e tecnici ptogettisti, usu­
fruiscono. Alla Brabham 
ormai lo sviluppo della vet­
tura viene costantemente 
sperimentato sull'Olivetti 
M24 e sull 'M60: il modo 
migliore perchè una spon­
sorizzazione diventi vin­
cente. 

Nella foto: il sofisticato 
sistema Olivetti di elabo­
razione dati utilizzato al­
l'Idroscalo. 
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E' previsto per le ore 
14.15 di domenica 22 set- · 
tembre il saluto dal cielo 
al Grand Prix con i 4 ae­
roplani di Alpi Eagles. 

Alpi Eagles è il primo 
Team civile di aeroplani 
acrobatici in Italia. Tutti i 
comandanti piloti sono 
Ufficiali dell'Aeronautica 
Militare Italiana prove­
nienti dalla Pattuglia 
Acrobatica Nazionale 
«Frecce Tricolori». Leader 
della formazione è Gio­
vanni B. Zanazzo, 6000 
ore di volo, istruttore dì 
volo acrobatico, pilota col­
laudatore sperimentale. 
Fanno parte della forma­
zione Vincenzo Soddu, 
5000 ore di volo, istruttore 
acrobatico e pilota execu­
tive, Angelo Boscolo, 5000 
ore di volo, gi_à solista nel-: 
le Frecce Tricolori e pilota 
di , linea, Sergio Valori., 
4500 ore di volo, istruttore 
pilota executive e fanalino 
del Team. La struttura è 
integrata da altri piloti e 
da Renato Rocchi, spea­
ker e coordinatore dell'at­
tività di terra. Ruggero 
Raimondi e.Saulo Nicolasi 
sono gli specialisti motori­
sti. 

Gli aeroplani utilizzati 
sono gli SF 260 C -costruiti 
dalla Siai Marchetti, con 
elevate doti di versatilità e 
particolarmente adatti al­
l'addestramento e all 'im­
piego acrobatico. 

Nordica, che sponsoriz­
za il Team,'è l'azienda lea­
der mondiale nel settore 
delle calzature da sci; i 
suoi prodotti- sono apprez-
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Ingressi riservati aree organiz-
zazione e pubblico • 

parcheggi a~torità e inviati 

parcheggi mezzi sicurezza 

parcheggio TEAM 

parcheggio e ingresso pubbli­
co 

AUTOBUS: linee extraurbane 
A.T.M. da viale· Premuda -
piazza Cinque Giornate - cor­
so XXII Marzo - viale Corsica -
viale Forlanini - Idroscalo Est. 

P-------------------------------1 I 
I I 
I I 
I I I Verifiche amministrative dalle ore 8 .30 alle ore 11.30 I 
I Verifiche tecniche dalle ore 8.45 a)le ore 11.30 I 
I Prove libere Fuoribordo corsa F. 1 dalle ore 9 .00 alle ore 9.45 I_ 

Prove libere Entrobordo corsa 2000 N dalle ore 9.45 alle ore 10.20 
Prove libere Fuoribordo corsa F. 3 dalle ore 10.30 alle ore 11 .1 O I 
Prove libere Fuoribordo corsa F. 1 dalle ore 11 .1 O alle ore 12.00 I 
Show parade e gara per giornalisti sportivi dalle ore 12.00 alle ore 13.00 I 
Riunioni piloti F. 1 e F. 3 alle ore 12.10 I 
Verifiè:he amministrative e tecniche dalle ore 14.30 alle ore 17 .00 
Prove cronometrate 
di qualificazione Fuoribordo corsa F. 1 
di qualificazione Fuoribordo corsa F. 3 

dalle ore 14.30 alle ore 15.30 
dalle ore 15.30 alle ore 16.15 

Warm - up F. 1 

Conferenza stampa 
dalle ore 1.6 .30 alle ore 17 .00 

alle ore 17 .30 

Verifiche amministrative e tecniche 

Prove libere Fuoribordo corsa F. 1 
Prove libere Entrobordo corsa 2000 N 
Prove libere Fuoribordo corsa F. 3 
Prove libere Fuoribordo corsa F. 1 
Riunione Piloti - Classe 2000 N 
Riunione Piloti - F. 1 e F. 3 

dalle ore 8.45 alle ore 9 .30 

dalle ore 9.45 alle ore 10.15 
dalle ore 10.15 alle ore 10.40 
dalle ore 10.40 alle ore 11 .15 
dalle ore 11 .15 alle ore 11.40 
alle ore 11 .15 
alle ore 11 .45 

·Ore 12.00 - 13.00 Show e gare giornalisti sportivi e piloti auto-moto-aereo 
Ore 13.30 Gara Campionato Italiano 

Ore 14.00 

Ore 14.30 
Ore 14.45 

Ore 15.15 

Entrobordo classe 2000 nazionale 
Campionato Mondiale 
Fuoribordo F. 3 
Show aeroplani acrobatici Alpi Eagles 
Gara Campionato Italiano 
Entrobordo classe 2000 nazionale 
Campionato Mondiale 

giri 1 o km 20 1 a prova 

giri 1 o km 20 1 a prova 

giri 10 km 20 2• prova 

Fuoribordo F. 1 - Grand Prix Champlon Città di Milano 
Ore 16.15 

Ore 16.45 
Ore 17.15 

Ore 17.45 

Campionato Mondiale 
Fuoribordo F. 3 
Show - parade 
Gara Campionato Italiano 
Entrobordo classe 2000 nazionale 
Campionato Mondiale 
Fuonbordo F. 3 

Premiazione sul campo (podio) 1° - 2° - 3° classificato F. 1 
1° - 2° - 3° classificato F. 3 

Premiazione ufficiale (Salone Riviera - Parco Azzurro) 

giri 1 O km 20 2• prova 

Giri 1 O km 20 3• prova 

girì 1 O km 20 3° prova 
ore 17.00 
ore 18.15 
ore 18.45 

( 
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'speciale MOTONAUTICA . 

Le· competizioni moto:· vfa. 
nautiche di circuito si svol- ~empre considerando le 

.gono i'n acque interne, de- segnalazioni' con le bandiere 
terminando con delle boe all'arrivo di ogni manche, 
l'opportuna «pista» sull'ac- viene abbassata dalla posta­
qua. zione della giuba una ban-

A questo proposito l'Idro- diera a scacchi bianchi e ne­
scalo-Parco Azzurro . mila~ · ri. la bandiera rossa indica 
nese è considerato uno dei l'arresto della gara. La ban­
migli-0ri circuiti motonautici diera gialla segnala «perico­
del mondo per le sue car~t- .. lÒ» ·e suggerisce il' mànteni­
teristiche logistiche, tecni- mento delle posizioni da 
c~e e per la possibilità cho parte dei concorrenti. la 
offre al pubblico di seguire bandiera nera viene usata 
la manifestazione dalle tri- per comunicare la squalifica 
buhe e dalle varie gradinate ad un concorrente. 
che si snodano attorno a Lo svolgimento delle gare 
quasi tutto il tracciato di ga- è inoltre regolamentato dal 
ra. lancio (con l'apposita pisto-

11 regolamento internazio- la) di razzi di: colori diversi. . 
nale Uim per le gare di For- Il razzo bianco avvisa che 
mula 1 e Formula 3 prevede mancano 5 minuti alla par­
un circuito lungo circa 2000 tenza. ·n razzo verde segnala . 
metri (la distanza tra le boe 
ptù lontane qeve ~ssere tra il via. Il razzo rosso viene 

"'800 e 1000 metri). - sparato nel momento in cui 
Il percorso è limitato il primo concorrente taglia 

(internamente) da boe gi- . il traguardo, I c;inque minu­
ganti, la cui dist.anza com- ._ti che p~ecedono la partenza 
presa tr:;} 800 e 1000 metri e vengono scanditi da apposi­
viene effettuato in senso ·an- ti cartelloni numerati e da 
ti-orario. Una bandiera a u.n. orologio., negli ultimi 60 
scacchi bianchi e neri per secondi._.'. ' ·. . 
indicare la)in~a di partenza_ La partenza lanciata, pre­
e di arrivo .. ' Cento metri pri- vede cliè i concorrenti tagli­
ma della boa di partenza, no l'alfineamento- iniziale 
troviamo una «pre-boa» con già ìn veloéità. ·. 

·bandiera a scacchi bianchi e -· La partenza da fermo, che 
' rossi; il tràtto di circuito vedremo poi'la FX F.3 das­

compreso tra la pre-boa e la . si 2000 N, avviene . invece 
boa di partenza viene chia- prev\a l'allineamento . degli 
mato . «zona di sicurezza» e scafi lungo un pontile gal-

• non può essere percorso nei · leggiante·in grado di offrire 
- -5.. minuti. che• precedooe il •• ls r.iecessarie. caratteristiche < 
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F.1· , F.3 

(classe OZ): 
catamarani cm1 motore 
fuoribordo ·V8 di cilindrata 
massima 3600 cc, potenza 
circa 600 cavalli, velocità · . 

(classe OE): 
catamarani con motori di 
cilindrata massima 850 cc, 
potenza circa 150 .cavalli, 
velocità massima circa 170 . 
Km/h, carburante inetaholo, 
attualmente i :<mt>tori sono · 
Ome, oppure Selva o Konig. 
I piloti devono avere una 
superlicenza Federale. 

massima circa 240 · 
Km/h,alimentazione con 
benzina super 96 ottani. · 
Attualmente i motori sono 
tutti Ome, Evinrude e 
Johnson, minimo lunghezza 
scafo m. 5,20. 
l piloti devono avere una . 
superlicenza Federale e 
Internazionale. 

Prove, gare 
ordine d'arrivo e 
punteggi 
per le classifiche 
F.l: da quest'anno il Grand Prix 
si svolge in Un'unica gara in luo­
go delle 3 manches come in 
passato.- .. 

Le prove cronometrate, che si 
svolgono al sabato, consen tono 
ad ogni pilota tre giri. L 'all inea­
mento per la partenz<1 della gara 
avviene secondo i migliori tem­
pi registrati in queste prove. la 
gara si svolge normalmente su 
45 giri e con una durata tra 30 e 
45 minuti. tuttavia i gi.udici di 
gara possono ridurre la durata 
delta corsa o addirittura inter­
romperla per ragioni di sicurez-
za. . 

. L'ordine di arrivo assegna ai 
piloti 1 punti vahd1 per la classi­
fica del Campionato Mondiale: 9 
al primo, 6 al secondo, 4 al ter-

. zo, 3 al quarto, 2 al quinto, l ' al 
sesto. 

' F.3: la gara si svolge su tre man-
ches, e ad ogni arrivo vengono 
assegnati punti secondo la se­
guente tabella: 400 al primo, 300 
al secondo, 225 al terzo, 169 al 
quarto, 127 al quinto

1 
95 al se-

sto, e poi rispettivamente 71, 53, 
40, 30, 22, 17, 13, 9, 7, 5, 4, 3, 2, 
I punto fin al ventesimo arriva­
to. vince la gara chi somma più 
punti nelle tre manches. Ai pri· 
mi 6 classificati · vèngono asse­
gnati poi i punti yalidi per clas­
sifica mondiale come per la F .l. 

" Giuseppe Guzzetti, presidente giunta 
Reg. Lombardia; Fabio Semenza, presi-

. dente cons. Reg. Lombardia; Carlo To­
gnoli, sindaèo ·di Milano; Roberto Bozzi, 
sindaco di Segrate; Vincenzo Vicari, pre­
fetto dj Milano; John Keller, console 
Usa in Milano; Ezio Riva, presidente 
Provincia; Antonio Fariello, questore di 
Milano; G. Battista Mariani, vicepresi­
dente amm. provinciale; Francesco Sa­
verio Gala, comandante 3° corpo d'ar­
mata; Franco Pisano, comandante 1 • re­
gione aerea; Nicola Accaria, isp. guar. di 
fin. per l'Italia sett.; Gualtiero Stefanon, 
comandante zona militare di ·Milano;· 
Domenico Paladino, comandante divi­
sione Cc «Pastrengo»; Giovannj B,uffini, . 
ass. Sport, turismo e tempo .libero Reg. 
Lom.; Angelo Rossi, ass. Demanio amm. 
provinciale; Franco Ascani, ass. ·sport," 
turismo tempo libero Prov. di Milano; 
Egidio Faconti, Provincia di Milano; An­
tonio Intiglietta, ass. Sport Comune di 
Milano; Franco .Carrara, presidente Co­
ni; Giorgio De Bartolomeis, presidente 
Fim; Renato Cani; Omero Vaghi, pres. 
Comitato regionale lombardo Coni; Mi­
chele Ricci, presidente com. reg. Fim 
Lomb.; Gianfranco Moratti, presidente 
provinciale Coni; Giampiero Aquioo, se­
gretario generale Fim; Giuseppe Verani, 

CLASSE 
.· 2000 N : 

con motore entrobordo Alfa 
Romeo marinizzato, di 
cilindrata 2000 cc, potenza 
oltre 200 cavalli, velocità 

. massima circa, 200 Kmlh; 
imbarcazione tre punti e . 
éatamarani. · ' 
I piloti devono avere una 
licenza Federale categoria A. 

presidente sci nautico; Arrigo Gattai, 
presidente sport invernali; Luciano R!­
moldi, presidente sport .ghiaccio; Ignazio 
Bellini; presidente sport arco; Antonio 
Romanini Zan, presidente federazione 

•italiana canottaggio; Re, presidente reg. 
federazione canoa; Callegari, presidente 
reg. federazione canottaggio; Mario Bo­
selli, presidente Ente Fiera di Milano; 
Giuseppe Orlando, pres. Unione Comm. 
e Turismo di Milano; Mario Dubini, 
P.r!s. Unione A.ltigiani prov. di Milano; 
Alfredo Praridoni, presidente onorario 
Mam; Gian Galeazzo Pule, benemerito 
Mam; Edoardo Mangiarotti, pres. ass. 
med. d'oro val. sportivo; Giorgio Spinel­
li, pres. Lega navale ital. sez. Milano; Al­
fedo ' Moretti, 'direttOre uff. tee:· Marina 
militare; Giovanni Pini, presidente Ente 
provinciale turismé; Piero Bassetti, pre­
sidente Camera di Commercio; Giancar­
lo Brusati, pres. Panathlon club di Mila­
no; Sergio Galbusera, capo ispettore del­
la Rina; Guido Gianpiero, coordinatore 
per la Lom. min. dei Trasporti; Fausto 
Cei:uti, benemerito Mam; Fausto Luigi 
Della Rosa,_ pres. circolo artiglieri Mila­
no; . Gianfranco Asnago, uff. tee. amm. 
provinciale; William Garbo, uff. tecn. 
amm. provinciale; Pedrazzini, uff. tecn. 
amm. provinciale;. Ornella Casaglia, uff. 
tecn. amm. provinciale. 

Classe 2000 N: ~ome per la F.3. 
vengono assegnati punti da 400 

.' a 1 ai primi venti classificati. La 
classifica finà:lé ~ . dat<i dalla 
somma ·di__tutti i' punti ottèn1.1ti. 

....................... . .... . 

__ ',1~~:;·11111111:i,lllll:ìilillli: ....... . 

tecniche di · staQilit~ rlc;hie: ~ 
ste dal repentino .. sviluppo .: · 
di potenz~ dei motori dei · 
catamarani allineati al via. I 
concorrenti, allineati lungo 
la griglia di partenza secon­
do l'orçline dei migli-0ri tem­
pi otténuti'~nelle , provè ero- . 
nometrate, attendono il via . 
a motore spent-o. Lò start 
viene dato mediante un se­
maforo, come avviene nelle 
gare automobilistiche su 
circuito. 

o C!.:.AUDIO ~pROCACCINI di MONSANVITO presidente M.A.M 
o COMMç)D(:)RO RENATO CANI presidente Comitato 
o FELICE"CAMÈSASCA 
o FEDÉRÌCd~ COLOMBO 

: ~n LINO DE-VtRGILIS · 
D"tUIGI 'GUÌDA' 
o FRANCO MATICHECCHIA 
o ROBERTO MAURE LU -~ . ·· ~ 

o LUCIANO MONTI 
o GIANGALEAZZO PULLE' 
o LUIGI SCHIAVO 
DIRETTORE DI CORSA Cavallini 

". 

r 
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N.G. PILOTA NAZIONALITA' TELAIO SCAFO 

Cees VAN DER VELDEN Olanda BensoA Velden 

2 Arthur MOSTERT Olanda Benson Velden 

3 François SALABERT Francia Benson Velden 

4 Peter LINDENBERG Germania Diners Velden 

5 Gene THIBODAUX USA Elledi Wafers Molinari 

6 Rick FROST Gran Bretagna Denim Velden 

8 Lasse STROM Svezia Burgess 

11 Bob SPALDING Gran Bretagna Chesterfield Hodges 

12 Berti! WIK Svezia Stuyvessant Hodges 

14 Fred STEINBERG Germania Vurtid Pools Velden 

15 Mark ROTHARMEL Canada Neshma Burgess 

16 Andy BULLEN Gran Bretagna Neshma Burgess 

17 Arno HAKKINEN Finlandia Fin Air Velden 

18 ·Renato MOLINARI Italia Doli Molinari 

19 Enrico VIDOLI Italia Nordica Molinari 

22 Tony WILLIAMS Gran Bretagna Orops Colours Burgess 

23 Rick ADAMS USA Scebold 

29 Bob LARSON USA Cosenti Cosirg Molinari 

30 Jimbo McCONNELL USA Sacramento Molinari 

35 Barry WOODS USA Nordica Molinari 

44 Art KENNEDY USA Nordica Molinari 

57 Ben ROBERTSON USA Stefanel Molinari 

96 Johnny SANDERS USA Nain Burgess 

NOTA: alcuni piloti statunitensi hanno partecipato solo alle gare in America. 

N.G. PILOTA ASSOC. 

3 RICCI GIULIO M.P. 

13 BONAZZI FRANCO MB.PO. 
11 MARCANDALLI RINALDO S.C.U.P. 

68 TELASIO REMIGIO M.A.M. 

15 PECCI MARIO C.N.P. 

27 DANINI MAURO M.B.PO. 

38 MUGGIATI ADRIANO C.N.P. 

57 MOLINARI VIRGILIO C.N.G. 

95 A VELLI ALDO A.M.P. 

40 PASOTII ALBERTO A.M.P. 

7 COCOZZA AGOSTINO C.N.G. 

10 CANTANDO FRANCO A.M.M.M. 

37 MICHELINI FRANCO M.B.PO. 

21 CURTI PIERO C.N.G. 

33 ARALDI FERRUCCIO 

70 MANFREDINI FRANCESCO 

71 ZARANTONELLO LUIGI M.A.M. 

14 ROBERTO NICOLA 

DATA GP. STATO 1° classificato 2° classificato 3° classificato 

26 maggio GP. Germania SPALDING VIDOLI T,HIBODAUX Monaco 

9giugno G.P. Svezia VIDOLI SALABERT WIK Stoccolma 

23giugno G.P. Usa MOSTERT SALABERT SPALDING Chattanooga 

71uglio G.P. Usa TIBODAUX ROTHARMEL KENNEDY Sacramento 

21 luglio G.P. Canada ROBERTSON WIK WOODS Montreal 

28 luglio G.P. Usa VIDOLI ROBERTSON FROST Minneapolis 

4 agosto G.P. Usa ROBERTSON BULLEN MOSTERT Pittsburgh 

25agosto G.P. Inghilterra SPALDING FROST THIBODAUX Londra 

8 settem. G.P. Belgio WIK SPALDING SALABERT Anwerp 

15 settem. G.P. Francia SPALDING THIBODAUX ROBERTSON Lione 

GARE DA DISPUTARE: G.P. MILANO-ITALIA (22-9), G.P. SIVIGLIA-SPAGNA (2-11) 

~fiahnsan 
....,... :e www 

N.G. PILOTA 

1 Anthony HISCOCK 

3 John GROOTEGOED 

4 Lorenzo SELVA 
MOTORE 5 Liberato CESARIO 
Johnson 6 Maurizio SELVA 
Johnson 

Johnson 7 Meinie HOEKSTRA 

Johnson 10 Reto ERNST 
Johnson 16 Guus PALMEN 
Johnson 20 - Ulrich ROCHEL 
Evinrude 

21 Lennart STROM 
Evinrude 

Evinrude 41 Bill MARSHALL 

Johnson 43 Guido CAPPELLINI 
Evinrude 45 Tor Egil HYLLAND 
Johnson 48 Willy NOIRET 

50 Andy ELLIOTI 
Johnson 

Evinrude 

Evinrude 55 Remy LOUVEL 

Mercury 66 Henrik KRUSE 
Mercury 71 Jens Erik LINDSTOL 
Evinrude 222 Peter WALUSCH 
Evinrude 

Evinrude Tom Erik BRAATEN 

Evinrude 60 Alfredo REDAELLI 

Johnson Ulrich ROCHEL 
Johnson Giorgio MANDELLI 

89 Giorgio FROSI 

4° classificato 5° classificato 6° classificato 

FROST BELLEN ROTHARMEL 

SPALDING ROBERTSON THIBODAUX 

WIK VALDEN BULLEN 

STEINBER& SANDERS ADAMS 

STEINBERG BULLEN KENNEDY 

THIBODAUX SPALDING MOSTERT 

THIBOD UX SPALDING WIK 

KENNEbY STEINBERG WILLIAMS 

VELDJ;N VIDOLI KENNEDY 

WI~ FROST RQTHARMEL 

al Iva lii 
OfFICIAL COMPUTER 

speciale MOTONAUTICA 

NAZIONALITA' SCAFO MOTORE 

Gran Bretagna Burgess Johnson 

Olanda Gardin Johnson 

Italia Gardin Selva 

Italia Burgess Selva 

Italia Gardin Selva 

Olanda Mercury 

Svizzera Clerici Evinrude 

Olanda Velden Evinrude 

Germania Burgess Kèlnig 

Svezia Burgess Evinrude 

Gran Bretagna Burgess Johnson 

Italia Molinari Evinrude 

Norvegia Burgess Evinrude 

Belgio Burgess Mercury 

Gran Bretagna Burgess Evinrude 

Francia Velden Johnson 

Danimarca Kruse Evinrude 

Norvegia Burgess Johnson 

Germania Burgess Johnson 

Norvegia Kescat Evinrude 

Italia Gardin Evinrude 

Germania Burgess Konig 

Italia Gardin Evinrude 

Italia Burgess Evinrude 

Classifica generale 
del Campionato F. 1 

1 Bob Spalding 

2 Gene Thibodaux 
Ben Robertson 

4 Enrico Vidoli 
Berti! Wik 

6 François Salabert 

7 Rick Frost 

8 Arthur Mostert 

9 Andy Bullen 

1 O Art Kennedy 

11 Fred Steinberg 
Mark Rotharmel 

13 Cees Van Der Velden 

14 Barry Woods 

15 Johnny Sanders 

16 Tony Willams 
Rick Adams 

p . 
p. 
p . 
p. 
p . 
p . 

p. 
p. 
p . 
p. 
p . 
p. 
p. 

p. 
p. 
p. 
p. 

44 

30 
30 
26 
26 
16 

15 

14 

11 

9 
8 
8 
5 
4 

2 
1 
1 

LONGINES EVlnRUDEE 
OfflC!Al TIMING 

.,,...,.. 



speciale MOTONAUTICA 

MOLINARI 1) 
2) DANINI 

3) TELASIO 
"4) MUGGIA TI 

5) AYELLI 

6) MICHE LINI 

7) MARCANDALLI 
cocozzA B) 

9) pECCI 

10) RICCI 
11) cuRTI 

12) CANTANDO 
BONAZZI 13) 

14) ROBERTI 
ZARANTONELLO 

15) 
16) MANFAEDINI 

p. 
p . 
p . 
p . 
p . 
p . 
p . 
p . 
P · 
p . 
p . 
p. 
p . 
p. 
p. 
p. 

2169 
1639 
1533 
1279 

688 
631 
428 
420 
406 
225 
198 
180 
127 

71 
53 
40 

51 
34 
17 
13.5 
12.5 
11 

9 
9 
7 .5 
6 
6 
4 
2 
2 
1 
1 
1 
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Nella Formula 3 si sfidano i piloti 
....... più combattivi di tutta Europa, in 

'.::>;;;>J .... ··~,,rJ ... <;:;::::,;; .... ;w+c\;f un campionato molto vivace. 

·::·:::·:·:·: ... 

Nella classe 2000 per scafi 
con motore entrobordo 

gareggiano gli italiani dei più 
importanti club sportivi 

.. · CLASSE 2000·- RISULTATI 
DATA GARA 1° class1ficato 2° classificato 3° classificato 4° classificato 5° classificato 6° classificato 

27-4 Milano TELASIO MOLINARI . RICCI DANINI CANTANDO MARCANDALLI 

5-5 Chignolo MOLINARI TELASIO DANINI AVELLI CURTI PECCI 

16-6 S. Nazzaro MOLI NARI MICHE LINI MUGGIATII TELASIO COCOZZA DANINI 

23-6 Boretto MUGGlATII MOLINARI DANINI TELASIO MARCANDALLI COCOZZA 

30-6 Taranto DANINI MOLINARI AVELLI PECCI MUGGIATII TELASIO 

7-7 Cremona TELASlO DANINI MICHE LINI MOLINARI BONAZZI AVELLI 

1-9 Porto Talle MUGGIATII MOLINARI DANINI AVELLI COCOZZA MARCANDALLI 

PROSSIMA GARA: 29 SETIEMBRE - BOCCA DI MAGRA. 

-FORMULA 3 - CAMPIONATO.DEL MONDO - TUTTI I RISULTATI 
DATA G.P. STATO 1° classificato 2° classificato 3° classificato 4° classificato 5° classificato 6° classificato 

27 aprile Milano Italia STROM REDAELLI SELVA M .. GRASSINI MONDELLI SELVA L. 

26maggio Monaco Germania WALUSH STROM SELVAM. GROTEGOED BRAATEN ROCHEL 

9 giugno Stoccolma Svezia BRAATEN MARSHALL GRASSINI STROM SELVA L. HVLLAND 

7 luglio Wilhelmshaven Germania WALUSH SELVA L. MARSHALL STROM GRASSINI ERNST 

11 agosto Eau d'Heure Belgio CAPPELLINI STROM ROCHEL SELVA L. FROSI GROTEGOED 

25 agosto Londra lnghillerra STROM WALUSH MARSHALL ROCHEL ELLIOT GROTEGOED 

8 settem. Anversa Belgio STROM CAPPELLINI WALUSH MARSHALL GROTEGOED SELVAM. 

15 settem. Lione .. Fraocja STROM WALUSH LINDSTOL SELVA L. CAPPELLINI GROTEGOED 
-·-/' 

GARE DA DISPUTA~~: G,P. MILANO (22-9), G.P. SIVIGLIA (13-10) 

Ciao mare 
come stai? 

51P Società Italiana per rEsercizioTelefonico 
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